
la fossa comune
Le  fosse  comuni  sedimentano  l’orrore
nell’immaginario  globale:  sono  l’abuso
definitivo  ma  difficilmente  rimangono
nell’immaginario  collettivo.
La  loro  sotto-rappresentazione  è  una  delle
unità di misura delle due guerre attualmente
in atto, sul fronte ucraino e sul fronte medio-
orientale, ma il genere umano non è nuovo a
questa pratica, da sempre.
Quando  esse  finiranno,  si  camminerà  sui
cadaveri.
Le  fosse  comuni  gelano  il  sangue,
sedimentano  la  morte  inflitta,  la  sua
umiliazione,  l’oltraggio  di  un  oblio  senza
dignità.
Ma  tutto  ciò  non  risuona  nel  sistema
mediatico  occidentale,  dove  la  violenza
semantica  serve  a  giustificare  quella
concreta;  con  la  rimozione  del  contesto
storico, con l’intelligenza artificiale usata per
anestetizzare i massacri, niente è raccontato
nella sua reale misura dai media.
Una simile sotto-rappresentazione ricade su
di noi ed è il prodromo di altre violenze.
Fa riflettere che lo stesso sistema mediatico
stia ancora balbettando, alla ricerca di parole,
di  concetti,  di  frasi  da  stemperare in  mille
rivoli di distinguo.
Fa riflettere, perché tutto, in realtà, sarebbe
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molto semplice da dire, o meglio, da urlare.
 


